
Nella baraonda sul fisco, con ci-
fre fantasmagoriche sull’evasio-
ne fiscale e minacce di rivolta da
parte degli autonomi sui nuovi
studi di settore, Luca Cordero di
Montezemolo pensa bene di di-
chiarare su sindacato e pubblica
amministrazione.«Lenostrepro-
postesonopiùpopolari fra i lavo-
ratori che nel sindacato - dichia-
ra -Cheèsemprepiù il sindacato
della pubblica amministrazione
e dei fannulloni». E poi, via a
chiederealtri sgravifiscali (stavol-
ta sugli straordinari), dopo aver
incassatoi5miliardi sulcuneofi-
scale. Parole tanto pesanti che in
serata la segreteria Cgil fa filtrare
una reazione durissima. «La Cgil

è irritata per le parole con cui
Montezemolo si presenta come
un nuovo capo populista - si fa
saperedaCorsod’Italia -chevuo-
le delegititmare il sindacato do-
po aver tentato di fare a pezzi la
politica».
In giornata il leader degli indu-
striali aveva ammesso però che
sul fiscoqualche«problema»c’è.
Sieraallineatoall’allarmelancia-
to dal ministro Tommaso Pa-
doa-Schioppa con cifre shock:
100 miliardi di euro evasi ogni
anno. Il ministro definisce il fe-
nomeno una «pandemia» di di-
mensioni pari al 7% del Pil. Par-
lando alla festa della Guardia di
Finanza parla di «male cronico»

e chiama a raccolta i finanzieri
sulla sfida da vincere. «Un'Italia
con una evasione zero è a porta-
ta di mano - esorta il ministro -
maperraggiungerequestoobiet-
tivo serve un atto di fiducia, un
patto di riconciliazione e tolle-
ranza zero».
Intanto però si leva forte la voce
di chi di tassse vorrebbe pagarne

meno. All’assemblea della Con-
fcommercio il presidente Carlo
Sangalli ha «bocciato» i nuovi
studidi settoreedhadenunciato
una overdose di tasse. In parima
filac’eraunSilvioBerlusconi rag-
giante, visti i fischi che sono par-
titi anche stavolta all’insegna di
Prodi che non si è presentato al-
l’appuntamento. Malumori del-

laplateaplacati subitodaSangal-
li. «Sappiamo che il premier ci ri-
metteanonvenireallenostreas-
sembleee», ha detto. Poi, rivolto
a Pier Luigi Bersani chiamato a
ingaggiare l’ennesimo duello
con platee inferocite il presiden-
te dei commercianti ha evocato
San Luigi Gonzaga «che andava
con la corazza e l’elmo, quello
che servirà al ministro». Non gli
sono serviti: il titolare dello Svi-
luppo è riuscito (ancora una vol-
ta) a dialogare con l’assemblea
che ha anche applaudito, anche
se non è mancata una contesta-
zione isolata. Ma tra Bersani e i
commercianti c’è stato di più di
un dialogo: c’è stato un patto,
unimpegnopreciso,propriosul-
l’odiatissima revisione degli stu-

di di settore. «Il meccanismo va
salvaguardato da possibili erro-
ri - ha detto Bersani - Dobbia-
mo riprendere il confronto con
le categorie per metterci in una
reciproca condizione di com-
prensione degli studi di settore,
che non vanno buttati via». I
commerciantidenunciano l’as-
senza di concertazione sui nuo-
vi indicatori e l’inammisisbilità
sulla retroattività dei nuovi cri-
teri. Inrealtànonc’ènesusnare-
troattività, trattandosi di criteri
per descrivere la relatà di fatto,
nondi tasse.Vero èche nonsi è
concertato, perciò Bersani
«apre». Con un occhio anche a
Padoa-Schioppa, che parla di
«offensiva» contro gli studi di
settore.  b. di g.

SCONTRO Per i sindacati è stata un’uscita

assolutamente estemporanea. Per il ministro

è stata «la giusta puntualizzazione di fronte a

una discussione che stava uscendo fuori dai

binari» (così fonti di

Via Venti Settembre).

Sta di fatto che il verti-

ce di ieri a Palazzo

Chigidovevaessereunapasseggia-
ta e invece è finito con uno scon-
tro tra Tommaso Padoa-Schioppa
e i leader Cgil, Cisl e Uil. Al termi-
ne del giro di tavolo in cui si è pre-
sentata la propostaDamianoper il
welfare (i 2,5 miliardi destinati a
pensionibasse, giovaniecompeti-
tività) il titolare dell’Economia ha
preso la parola e ha messo i punti-
ni sulle «i»: 2,5 miliardi è il massi-
mo che il governo può dare, per-
ché le entrate vanno bene ma le
uscite (speciesanitàepubblicoim-
piego) preoccupano. Le stime fat-
te a marzo oggi non sarebbero più
valide. Le risorse per finanziare lo
scalone ancora non ci sono. An-
drannotrovateall’internodelsiste-
mapensionistico.Altrimenti?«Sa-
rebbe catastrofico per l’Italia», ha
spiegato il ministro riferendosi al-
la reazione di Bruxelles. Immedia-
ta l’irritazione dei sindacati. «Non
ci siamo - ha dichiarato Gugliel-
mo Epifani - Noi non trattiamo
con la calcolatrice». Si chiude con
unnuovoappuntamentoper il ru-
sh finale martedì prossimo, ma c’è
dascommettereche il finesettima-
na sarà dedicato a contatti diplo-
matici per trovare la via d’uscita.
L’impegno resta quello di chiude-
re la partitaentro il 28giugno.Do-
poil tavoloDamianoeLettaavreb-
berovisto ilministroinunasederi-
servata. In serata i due con il sotto-
segretario Nicola Sartor hanno in-
contratodinuovoi leadersindaca-
li che hanno chiesto un chiari-
mento sulle risorse.
A Palazzo Chigi si è ancora irritati
per l’ennesimo intervento del
«guardianodeiconti»chefaalzare

latemperaturadiunatrattativadif-
ficile. Al tavolo alcuni osservatori
hanno registrato sguardi preoccu-
pati di Giovanna Melandri e Ser-
gio D’Antoni. I malumori sull’in-
terventismo del ministro si sono
diffusi in un batter d’occhio. «Sia-
moneri»,hadichiaratounsottose-
gretario.ERifondazione, conGen-
naro Migliore, torna ad attaccare il
ministro: «Delegittima il tavolo
con i sindacati». Altre bordate so-
no giunte dai comunisti italiani.
Insomma, nervi scoperti proprio
quando dovrebbero essere saldi. A
rassicurare i rappresentanti dei la-
voratori sono Damiano e lo stesso
Prodicheripetonodivolermodifi-
care lo «scalone» della Maroni.
Molti sospettano, dunque, che Pa-
doa-Schioppa parli a suoi referenti

europei piuttosto che a nome del
governo.Nonacaso ilministroha
parlato di «equilibrio della spesa
pensionistica con lo scalone e con
i coefficienti». Senza quelle voci
l’equilibrio si perde e Bruxelles ce
la farebbe pagare cara. «L’aumen-

to dei contributi per lo 0,30 previ-
sto inFinanziarianonsipuòutiliz-
zare - avrebbe aggiunto il ministro
al tavolo - e lo sapete benissimo».
Sembrerebbe che Padoa-Schioppa
puntiadifendereloscalone.Ame-
noche il suo nonsiaun fuocopre-

ventivo,perottenere ilmassimori-
sultato (scalino a 59 anni). Oppu-
re per azzerare le voci che punta-
no a spendere molto di più di
quantofinoramessosultavolo,vi-
sto che le entrate andrebbero me-
glio del previsto.

Pensioni, duello tra Epifani e Padoa-Schioppa
Il ministro: i conti peggiorano. La Cgil: non trattiamo con la calcolatrice. Protesta nelle fabbriche

Romain Zaleski punta su Mps. Il
finanziere francoitalianohaallar-
gato ieri le sue partecipazioni nel
mondo del credito acquistando il
2%dellabancasenese.Zaleskien-
tra tra i grandi azionisti di Rocca
Salimbeni con un investimento di
circa trecento milioni.
Lanotiziaèstataaccoltaconfavo-
redaambientiviciniall’istitutose-
nese:«Ci fa piacereperchéZaleski
ha tante risorse ed evidentemente
credenel titolo».Così, inunagior-
nata caratterizzata da forti vendi-
te sul comparto, il manifestarsi di
Zaleski tra i socidiSienahacontri-
buito a tenere a galla le azioni del

MontePaschi (+0,02%a5,01eu-
ro).
L’arrotondamento della quota di
Zaleski potrebbe però essere anche
lettacomeunulteriore segnaledel-
la sintonia tra Intesa Sanpaolo e il
suo presidente Giovanni Bazoli,
di cui Zaleski è considerato uno
dei più stretti alleati, e Monte dei
Paschi che, tra l’altro, è rimasta
l’unica banca italiana di certe di-
mensioni ad essere rimasta fuori
dal giro delle fusioni.
La vicinanza di Zaleski a Banca
Intesa è rintracciabile nei rapporti
azionari intercorsi tra iduesogget-
ti. Zaleski è il primo azionista

(con il 20% circa) della finanzia-
ria Mittel di cui Bazoli è presiden-
te, possiede il 4,8% della Banca
Lombarda (istituto bresciano di
cui Bazoli è vicepresidente), siede
nelpattodi sindacatodiBanca In-
tesa con l’1,59%. Oltre che nelle
bancheZaleski èpresentenelle as-
sicurazioni conGenerali (2,27%),
nelle telecomunicazioni con Tele-
com (1,9%), nell’energia con Edi-
son (11,09%) e Asm Brescia
(4,7%). Tutti investimenti che si
aggiungono a quelli oltre confine,
concentrati specialmente in Fran-
ciae tra cui spiccanoEdf (0,33%),
il gruppo minerario Eramet
(13%), la siderurgica Mittal
(4,5%), il costruttore Vinci (1%),

e le acciaierie cinesi Shougang
(15%), di cui Zaleski è socio con il
tycoon di Hong Kong, Li
Ka-Shing, proprietario di 3 Italia.
EdaieriancheSiena.Sienache,ol-
tretutto, con banca Intesa ha otti-
mi rapporti. Si è spesamoltoper la
fallita aggregazione tra Hopa e

Mittel, le due finanziarie brescia-
ne,haacquistatodaIntesaSanpa-
olo Biverbanca e viene considera-
ta tra i possibili destinatari degli
sportelli in eccesso che l’istituto
guidatodaCorrado Passeradovrà
cedere. Senza contare che Mps sta
valutando di intervenire a fianco
della superbanca e di Air One nel-
la gara per la privatizzazione di
Alitalia.
È chiaro che l’ingresso di Zaleski
fa supporre che tra le due banche
ci sia più di una sintonia. È, quin-
di, ipotizzabile che dopo la quota
del 4,95% in Intesa Sanpaolo e il
2,28% che ne fa il primo azioni-
sta di Ubi Banca, il finanziere
prenda dunque posizione anche

sulMontedeiPaschi, scommetten-
do, probabilmente, su una corsa
del titolo quando il risiko per Sie-
na entrerà nella fase calda. Già a
luglio Jp Morgan, l’advisor scelto
dalla Fondazione Mps - che con il
58,6% controlla saldamente Mps
- offrirà una prima fotografia sui
possibili partner strategici della
banca.Per le sceltedefinitive sido-
vràprobabilmenteaspettarealme-
no l'autunno (il mandato di Jp
Morgan scade a fine anno). Quel-
locheècerto èche il carnetparteci-
pazioni di Zaleski - che qualche
mese fa dichiarava asset perundi-
ci miliardi di euro a fronte di sette
miliardididebiti - siallungaanco-
ra.  ro.ro.

■ / Roma

IL RISIKO Il finanziere ha superato la soglia del 2% del capitale della banca e potrebbe essere un segnale di un prossimo avvicinamento tra Siena e Intesa San Paolo

Zaleski cresce nel Monte Paschi. Lo manda Bazoli?

Montezemolo, il populista confindustriale contro i sindacati
Indecente attacco al mondo del lavoro del leader delle imprese mentre gli evasori rubano100 miliardi

I consumi elettrici, spinti dall'afa e dal
massiccio uso dei condizionatori e dei
refrigeratori, tornano a volare. E ieri hanno
toccato il record dell’anno, segnando intorno
a mezzogiorno i 54 mila mw di richiesta,
incalzando così il massimo storico di tutti i
tempi, toccato proprio un anno fa, il 26
giugno 2006, con una domanda di 55.600
mw. Nonostante la forte richiesta non vi
sarebbero comunque problemi di offerta: il
sistema, rilevano gli esperti, è in equilibrio.

Fino alle 21 di questa sera sciopero
nazionale dei treni indetto dai
sindacati di categoria per il rinnovo
del contratto, un piano di impresa
e contro la liberalizzazione senza regole
Oggi manifestazione dei ferrovieri
davanti al Ministero dei Trasporti
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Correggere gli errori
sugli studi di settore

Reazioni positive:
ci fa piacere
ha tanti soldi
da investire e
rafforza il titolo

Luca Cordero di Montezemolo Foto Ansa

PER IL CALDO, CONSUMI
DI ELETTRICITÀ AL RECORD

Vendite al dettaglio in calo ad aprile, sia su
base mensile che su base annua. L'indice
generale è diminuito dello 0,4% su base
annua, soprattutto a causa del calo delle
vendite di prodotti alimentari, meno 1,2%,
mentre sono aumentate dello 0,3% le
vendite di prodotti non alimentari. Lo ha
reso noto l'Istat. Su base mensile, invece, i
dati destagionalizzati indicano un calo delle
vendite dello 0,4%, con un -0,6% per gli
alimentari e un -0,2% per i non alimentari.

Il dibattito e le polemiche sugli
studi di settore approdano in Par-
lamento.Martedì, il Senatodiscu-
terà e voterà mozioni ed altri do-
cumenti. L'Unione ha pronto un
testo unitario, sottoscritto da 22
senatori della maggioranza, pri-
mi firmatari tutti i capigruppodel
centrosinistra. Nel quadro di una
valutazionepositivadellapolitica
fiscale, in particolare per la lotta
all'evasione «da proseguire» con
l'obiettivo di una diminuzione
della pressione, si chiede di cor-
reggere errori degli studi di setto-
re.Data laloronaturasperimenta-
le, si propone che i nuovi indica-
tori«venganoutilizzati inconfor-
mitàallospiritodelProtocollo fir-
mato con le categorie, al fine del-
la costruzione delle liste selettive

dicontrollo, senzaalcunautoma-
tismo accertativo». Si chiede poi
di emanare «ulteriori istruzioni
applicative, per individuare crite-
rioggettivi,al finedimeglio iden-
tificare le situazioni di marginali-
tà economica, per le quali non si
rendono applicabili gli indicatori
dinormalitàeconomica».Altre ri-
chieste. Nuove direttive per «una
visibile e forte azione di informa-
zione e formazione , volta a mi-
gliorare il contraddittorio tracon-
tribuenti e gli uffici della Agenzia
delle entrate». La revisione dell'
obbligo di presentazione dell'
elencoclienti-fornitori «nelsenso
di esonerare da tale adempimen-
toi soggetti inregimedicontabili-
tà semplificata e gli esercenti arti
e professioni». Fissare la scadenza
per l'invio telematico del model-
lo Unico al 30 settembre 2007.

I segretari generali Angeletti, Bonanni, Epifani Foto Ansa

■ di Nedo Canetti

■ / Roma

La Cgil replica
a muso duro: vuole
delegittimare
la politica
e il sindacato

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

IN APRILE CALO DELLE VENDITE
SOPRATTUTTO DEGLI ALIMENTARI
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